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CarmenDelCore*

Il 28 ottobre del 2006 su tutti imedia
nazionali si leggevadella tragica sto-
ria di due diciottenni puteolani, Da-
nieleDelCoreeLorisDiRoberto,uc-
cisipergelosiadalsedicennediPiaz-
zaCarloIIISalvatoreD’Orta.Daniele
–sconosciutoall’assassino-erainter-
venutoperdifendereilsuoamicoLo-
ris, ridotto in findi vita emortodopo
pochi giorni. Il 28 ottobre degli anni
successivi nessun riferimento aque-
ste due vite spezzate. Ed il silenzio
più assordante ha riguardato l’evol-
versi della vicenda processuale. Per
l’assassino«solo»unacondannaa16
annidireclusioneperdupliceomici-
dio volontario, aggravato dai futili
motivi.LaleggepenaleinItaliatutela
i minori in un’ottica di recupero e
reinserimentosociale.Eadistanzadi
pochi anni, appena sette, l’assassino
viene rimesso in libertà condiziona-
le, senza aver scontato un solo gior-
nodidetenzione inunavera struttu-
racarceraria.Detenutopressounpe-
nitenziariominorile,èstatoscarcera-
to prima ancora che la legge preve-
desse il suo trasferimento in una
strutturadetentivaperadulti.
E, come si dice in questi casi, «ol-

tre il danno la beffa». Una legge che
troppo spesso ti uccide per la secon-
da volta. E il problema non è essere
giustizialistaogarantista. Ildilemma
riguarda solo la «certezza della pe-
na».Inquesticasiacosadeveaggrap-
parsi per sopravvivere una famiglia
distrutta senonalla giustizia?Quan-
tevaleperloStatolavitadiunassassi-
noequanto, invece,quelladiduein-
nocenti?Ecomesenonbastasse im-
pari che la legge
opera una assur-
dadistinzionetra
«vittimedicrimi-
nalità organizza-
ta» e «vittime di
criminalità co-
mune».Unadiffe-
renza che si so-
stanziasemplice-
mente nel man-
cato riconosci-
mento di diritti e
tutela a favore di
questi ultimi.Ma
forse qualche
passo in avanti
verrà fatto. Oggi
viene auspicato
chel’Italiaappro-
viqueltantoatte-
so progetto di ri-
formacheservirà
ad equiparare le vittime della crimi-
nalità comune alle vittime della cri-
minalitàorganizzata.
La Fondazione Polis, supportata

daunnutritogruppodi familiaridel-
levittimeinnocentidellacriminalità,
ha, infatti, elaboratounapropostadi
legge, presentata al Parlamento, che
potrebbediminuire le distanze tra le
duecategorie.Nessuno,tratutticolo-
rochehannosubitosullapropriapel-
lelaprepotenzadelcrimine,devees-
sere lasciato solo, perché è come ve-
dereuccisiipropricariperunasecon-
davolta. Equesta èunasconfitta che
loStatoelasocietàtuttanonpossono
permettersi. Solo chi vive un dram-
ma così grande può comprendere la
tuadisperazionee le tue lacrime. E il
Coordinamento campano familiari
vittime innocenti della criminalità,
presiedutodaAlfredoAvella,papàdi
Paolino, vittima innocente della co-
siddetta «criminalità comune», rie-
sce a lenire i dolori dei familiari e ad
allungare lo sguardo di tutti verso
unafiocalucedisperanza.Equestaè
solo la parte meno dolorosa di una
vita spezzata. La vera tragedia si na-
scondefra il silenziorottodalle lacri-
medellasuafamiglia.Daniele«è»un
ragazzino dolce, dal sorriso rassicu-
ranteesolare,di saniprincipi.Per lui
l’amicizia«è»unvalore importantee
il suogestoneè laprova.Nonè ildo-
lorecheproviamoper la suaassenza
checistrugge,mail fattocheDaniele
sia stato privato del bene più grande
aquestomondo: lavita.Unagiovane
vita piena di ambizioni, progetti, so-
gnispezzatabarbaramente.
*sorelladiDanieleDelCore,ucciso insiemea

LorisDiRoberto il 28ottobre2006
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AldoZappalà*

Riportare avanti le lancette
dell’orologio. Raccontare la vita
di tante vittime innocenti. Come
sarebbe stato se una pallottola, o
peggio,nonavessespezzato la lo-
roesistenza.Piùdi250vittimeso-
lo in Campania. Madri, padri, fi-
gli, fratelli che non ci sono più.
Tanteviteper lequali l’orologiosi
èbloccatoalmomentodellamor-
te.Sisarebberosposati?Avrebbe-
ro avuto dei figli? Sarebbero di-
ventatinonni?Sarebberodiventa-
tiprofessori,calciatori, finanzieri,
maestre d’asilo. Quanta parte di
vitameravigliosaèstatacancella-
tainunattimo?Daquestadoman-
daèpartitoillavoroiniziatodaVe-
ronicaMontanino,figliadiGaeta-
no,guardiagiurata,ancheluivitti-
ma. Veronica ha coinvolto tante
famigliedelCoordinamentocam-
panodeifamiliaridellevittimein-
nocentidicriminalità.Ungruppo
che rappresenta una esperienza
meravigliosa di cui tutti dobbia-
mo andare fieri e che è membro
didirittodelconsigliodiammini-
strazione della Fondazione Polis
dellaRegioneCampania.
Veronica è andata a parlare

conlefamigliedellevittimefacen-
dosi racconta-
re quali erano
lepassioni,ide-
sideri, leambi-
zioni, per im-
maginare cosa
sarebbe stata
la vita dei loro
cari. E da que-
stolavoro,diffi-
cilemaportato
avanti con
emozione ed
entusiasmo,

sono nati dei video, che saranno
prestodistribuiti alle scuole, edei
reading teatrali replicati con suc-
cessoalMuseoPandiNapoli il 23
settembree il 4ottobre.Unpiano
cheaccompagna le storie, imma-
gini che scorrono sulle pareti, la
voce di tanti giovani attori affian-
catidavoltinoticomequellidiPa-
trizio Rispo e Carmen Scivittaro,
giàprotagonistidi«UnPostoalSo-
le».Assiemealorolalancettascor-
reavantiperSimonettaLamberti,
diventataaquarant’anniunmagi-
strato affermato e madre di una
bambina di 11 anni. Per Alberto
Vallefuoco, che organizza una
grande cena per festeggiare una
attesa promozione. Per Attilio
Romanò,chehadovutoabbando-
nare il sogno di diventare pilota
perdedicarsiall’operameglioriu-
scita, suo figlio Nico. O ancora
Marcello Torre, il quale, dopo la
difficile esperienza di sindaco a

Pagani, che lo ha visto opporsi ai
disegnidiCutoloeditantiimpren-
ditori collusi conlacamorra,aot-
tant’anni fa ilnonnoeporta lani-
potina a vedere la magia del tea-
tro per insegnarle il valore della
bellezza.Forsequestasarebbesta-
tala lorovita.Vitenormalimaper
questo eccezionali, come quelle
di Teresa Buonocore, Fabio De

Pandi,PalmaScamardella,Paoli-
no Avella e di tante altre vittime.
Forse sarebbe stata questa la vita
di Simonetta Lamberti, 11 anni,
seunapallottolanonl’avessecol-
pitaalla schienadi ritornodauna
gitaalmare.LavitadiAlbertoVal-
lefuoco, ucciso a vent’anni assie-
me ai suoi grandi amici, Rosario
Flaminio e Salvatore De Falco,

perchéscambiatiperdeicamorri-
sti rivali. Di Attilio Romanò, se
due killer, nel negozio dove lavo-
rava, non gli avessero scaricato
cinquecolpidipistolasenzacapi-
rechenoneraluiilloroveroobiet-
tivo. Di Marcello Torre, sindaco
diPagani,uccisoacolpidi lupara
daunsicariodiCutoloperessersi
oppostoalleinfiltrazionicamorri-

stichenegliappaltiperlaricostru-
zionedelterremotodel1980.Efor-
se sarebbe stata anche la vita di
suo figlio Giuseppe, una esisten-
zaspezzatadaldoloreedalladro-
ga.
Tutte storie, scritte con Ivan

Scherillo, Sergio Lambiase e altri
autori,messeinscenaconl’obiet-
tivo di far conoscere la proposta
di legge che vuole equiparare le
vittime di criminalità comune a
quelle di mafia, come prescritto
dalla normativa europea. In Ita-
lia,selapallottolaèdiuncamorri-
sta, lo Stato aiuta i familiari della
vittima. Se è di un criminale co-
mune,ifamiliaridellavittimaven-
gono abbandonati al loro desti-
no. Per questo la FondazionePo-
lis e il Coordinamento campano
dei familiari delle vittime inno-
centidellacriminalità,promotori
di questa legge, andranno presto
in Parlamento, presentando altri
readinge raccontando tante altre
storie,perportareavantilelancet-
te dell’orologio anche per loro, i
familiari di quelle vittime inno-
centi lacuivitaèstataspezzatada
criminali, vigliacchi che più vi-
gliacchinonsipuò.

*registaeautore televisivo
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La manifestazione

Contromafie, la «fabbrica» di idee e progetti anti-clan
L’appuntamento
Sei aree tematiche
e trenta gruppi
di lavoro:
parole d’ordine
trasparenza
democrazia
e responsabilità

Libera ha convocato a Roma
associazioni e movimenti
per rilanciare la battaglia

L’impegno
La figlia
di Gaetano
Montanino
ha coinvolto
nel progetto
le altre
famiglie

LorenzoFrigerio*

«Contromafie. Gli Stati generali
dell’antimafia», promosso da Libera,
è l’importante iniziativa realizzatadal
23al26diottobreaRoma.Giuntoalla
terza edizione, dopoquelle del 2006 e
2009,Contromafiehavistoassociazio-
ni emovimenti, realtà della coopera-
zioneedelsociale,mondodellascuo-
laedell’università,rappresentantidel-
la politica e delle istituzioni, cittadini
di ogni età e professione, lavorare in-
siemeper più giorni, per fare il punto
sullo stato della lotta alle mafie e alla
corruzione nel nostro Paese, con un
occhiodi riguardoall’Europa.
Negli ultimi anni, il potere delle

mafie si è rafforzato tanto a livello na-
zionale quanto in ambito internazio-
nale,grazieaipattichelecoscheitalia-
ne hanno stretto con organizzazioni
straniere, ma fortunatamente è cre-

sciuta la consapevolezza del necessa-
rio impegno di tutti per vincere una
battagliacheèdiciviltà edidemocra-
zia e che può e deve essere portata a
compimento positivo. Certo la crisi
mondialehafavoritolemafie,metten-
doarischiononsolomercati e impre-
se, ma soprattutto persone e paesi,
strozzati da una recessione che sem-
bra senza fine. A completare la deva-
stazione è anche una caduta di valori
che compromette le ragioni dello sta-
re insieme.AlloraContromafiehavo-
luto essere un luogo del pensiero e
dell’azione,ma anche uno spazio per
elaborarestrategieepercorsi,avanza-
re alle istituzioni progetti normativi,
rafforzare le buoneprassi che il varie-
gato fronte antimafia ha prodotto at-
tornoalle parole chiavedegli Stati ge-
nerali: libertà, cittadinanza, informa-
zione, legalità, giustizia e solidarietà.
Comeèavvenutonelleprecedentiedi-
zioni,Contromafiehamessoalcentro
l’essere umano nella pienezza dei di-
ritti edoveriprevistidallaCartaCosti-
tuzionale, quello che non a caso don
LuigiCiotti definisceessere«ilmiglior

testoantimafia».
Contromafie si è sviluppata in tre

giornate di riflessione e lavoro per
aree tematiche (per una parola di li-
bertàedignità,perunsaperedicittadi-
nanzae responsabilità, perundovere
di informazione e democrazia, per
una politica di legalità e trasparenza,
perunadomandadi giustizia everità,
peruna economiadi solidarietà e svi-
luppo). Vi è un profondo legame tra
l’essere «contro» e l’essere «per»: non
bastasolocontrapporsiallemafieeal-
la corruzione,maserve costruirepro-

postedi «libertà» e «dignità», «cittadi-
nanza» e «responsabilità», «informa-
zione» e «democrazia», «legalità» e
«trasparenza», «giustizia» e «verità»,
«solidarietà»e«sviluppo»,valori lacui
pienarealizzazioneèl’unicaviaperar-
rivareallasconfittadimafieecorruzio-
ne.
I trenta gruppi di lavori delle sei

aree tematiche programmati sabato
25 ottobre sono stati dedicati allo stu-
dio,all’approfondimentoealloscam-
biotraipartecipanti.Contromafie,ol-
tre ad essere un luogo e uno spazio, è
stato ancheun tempo: quello della ri-
flessionesulcontestoattualechevede
in crisi il tradizionale welfare, rende
inesigibili idiritti sancitidallaCostitu-
zioneealimentacon laculturadell’il-
legalità il peso dell’ipoteca esercitata
damafieecorruzione sullanostrade-
mocrazia.Contromafieèstataunapa-
ginaimportantenella storiadelmovi-
mento antimafia e del nostro Paese,
grazieadunamobilitazionecivileepa-
cificachehapresoilviaproprioaparti-
redallegiornatediRoma.

*coordinatorenazionalediContromafie
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La legge
«Discriminati
i parenti
di chi è stato
assassinato
dalla
criminalità
comune»

L’iniziativa

Simonetta, Alberto, Attilio
storie di vite (non) vissute
Video e reading raccontano il futuro negato alle vittime innocenti

Il ricordo

«Daniele ucciso
perché difese
il suo amico
Già libero il killer»

Elenco vittime
innocenti
della criminalità
del mese
di ottobre

Giovanni Pomponio

Girolamo Tartaglione

Alfredo Paolella

Ciro Rossetti

Ciriaco Di Roma

Elio Di Mella

Gennaro De Angelis

Antonio De Rosa

Ignazio De Florio

Francesco Imposimato 

Nunziante Scibelli 

Gennaro Falco

28/10/1975

10/10/1978

11/10/1978

11/10/1980

12/10/1981

07/10/1982

15/10/1982

23/10/1982

11/10/1983

11/10/1983

30/10/1991

29/10/1993

Rodolfo Pacilio

Daniele Del Core

Loris Di Roberto

Francesco Gaito

Lorenzo Riccio

Adriana D'Agostino

Giovanni Salvo

Maria Busiello

Pietro Capone 

Giuseppe Pizza

Gerardo Citarella

Pasquale Romano

03/10/2006

28/10/2006

28/10/2006

08/10/2007

02/10/2008

23/10/2008

09/10/2009

11/10/2009

14/10/2010

18/10/2010

26/10/2010

15/10/2012


